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Gli organi del Comune e i Revisori

• Gli Organi del Comune si distinguono in:

• Organi elettivi: Consiglio Comunale – Sindaco

• Organi non elettivi: Giunta Municipale

• Organi burocratici: Segretario Comunale – Dirigenti – Titolari di
posizioni organizzative – funzionari responsabili dei tributi –
economo – agenti contabili -

• Gli Organi «politici» delle ex province sono ancora in divenire.
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Gli organi politici

• Consiglio Comunale (Deliberazioni)

• Giunta Municipale (Deliberazioni)

• Sindaco (determinazioni – ordinanze)

Sindaco (organo monocratico) L.R. 11/08/2016

Nell’ordinamento regionale degli enti locali siciliani il Sindaco è l’ Organo
esecutivo di competenza residuale generale (art. 13 L.R. 7/1992).

Nel resto d’Italia, art. 48 del TUEL, competenza residuale Giunta Municipale.

Se il regolamento di contabilità non specifica diversamente il prelievo dal
fondo di riserva, in Sicilia, è di competenza del Sindaco;

Il Sindaco rappresenta l’Ente, convoca e presiede la Giunta, ha poteri
personali ed è ufficiale di governo, nomina e revoca gli assessori, nomina i
dirigenti, gli esperti del sindaco (art. 14 l.r. 7/1992) e i consulenti ad alto
contenuto di professionalità.
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Composizione e nomina dell’organo di revisione nei Liberi
Consorzi Comunali e nelle Città Metropolitane

art. 22 della l.r. 4/8/2015 n. 15 e decreto ass. 7 ottobre 2015
e art. 10 c. 1 L.R. 1/4/2016 n. 5

La norma non è più in vigore ma di fatto alcuni bandi della C.M. di Palermo e
del libero consorzio di Ragusa non la applicavano sin dall’origine utilizzando
le disposizioni per i Comuni.

Regole:
• Estrazione a sorte fra i richiedenti iscritti nel registro dei revisori legali

nonché nell’ODCEC;
• Requisito della residenza in Sicilia (art. 10 c. 1 L.R. 5/2016);
Due distinti elenchi (decreto ass. 7/10/2015):
Ruolo di Presidente – 10 anni di iscrizione - 2 incarichi di 3 anni e 10 crediti

formativi (mininterno)
Ruolo di Componente – 5 anni di iscrizione – 1 incarico di 3 anni e 10 crediti

formativi (mininterno)
Le estrazioni vanno effettuate separatamente per i due ruoli
In «sede di prima applicazione» è richiesto il conseguimento, nel triennio

precedente, di 15 crediti formativi riconosciuti dai competenti ordini
professionali.
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Composizione e nomina
dell’organo di revisione nei Comuni

Nei Comuni la nomina del Collegio dei Revisori è disciplinata dall’articolo
10 della L.R. 17/3/2016 n. 3, modificato dall’ art 6 L.R. 11/8/2016 N. 17 e in
ultimo dall’art. 8 c. 2 L.R. 6/2021

Revisore unico
•Comuni sino a 5.000 abitanti

•Unione di Comuni

Collegio dei revisori
•Comuni oltre i 5.000 abitanti
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Composizione dell’elenco

La legge parla di revisori degli enti locali ma in realtà quando suddivide
le fasce fa riferimento solo ai Comuni, tranne che per gli enti di
fascia 3:

Comuni sino a 5.000 abitanti e unione dei comuni (fascia 1);

Comuni da 5.001 abitanti a 15.000 abitanti, (fascia 2);

Comuni da 15.001 abitanti, liberi consorzi e città metropolitane
(fascia 3).

Non c’è alcun riferimento nella legge ad altra tipologia di enti locali (es.
comunità montane).

Le fasce vengono istituite con la legge regionale n. 3 del 17/3/2016,
precedente alla legge regionale n. 5 del 1/4/2016, che corregge la
norma per i revisori della Città Metropolitane e i liberi consorzi dei
Comuni.
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Procedura di nomina – requisiti e fasi -

La procedura di nomina è prevista dall’articolo 10, della L.R.17/3/2016 n. 3, così come successivamente modificata, in ultimo dalla legge
regionale 6/2021 art. 8 c.2.

Comuni fino a 5000 abitanti:

iscrizione da almeno 2 anni nel registro dei revisori legali (nonché) all’ ODCEC (art. 10 c.2 l.r. 10/2016);

Quando si farà riferimento alle fasce (seconda parte del comma 2) si usa il congiuntivo «o».

Nonché significa anche, non solo, per di più… «o» significa oppure

10 crediti formativi per avere partecipato a corsi e/o seminari formativi in materia di contabilità pubblica e gestione economica e
finanziaria degli enti territoriali conseguiti nell’anno precedente (fino a dicembre) (nelle more organizzati dagli ordini professionali o
da associazioni rappresentative degli stessi;

Comuni superiori a 5.000 fino a 15.000 abitanti:

Iscrizione da almeno 5 anni;

Avere svolto almeno un incarico triennale di revisione in enti locali;

10 crediti formativi;

Comuni superiori a 15.000 abitanti, liberi consorzi comunali e C.M.:

Iscrizione da almeno 10 anni;

Avere svolto almeno due incarichi triennali;

10 credi formativi;

Fasi della nomina:

1. Avviso del Comune, da pubblicare nel sito istituzionale dell’Ente e nel sito del Dipartimento Regionale delle autonomie locali, almeno
entro due mesi dalla scadenza del Collegio in carica;

2. Estrazione a sorte fra i richiedenti, nei termini indicati nell’avviso, da effettuare in Consiglio Comunale alla presenza del Segretario
Comunale in una seduta da tenersi entro 45 gg. dalla data di scadenza dell’organo;

3. Il revisore con le nuove norme è eleggibile (rectius estraibile) per più di una volta cosa non possibile prima (comma 9);

7Il ruolo del revisore e i principi di vigilanza



Requisiti per l’iscrizione

1. Iscrizione nel registro dei revisori legali (nonché) all’ODCEC.

2. Residenza in Sicilia.

3. Anzianità di iscrizione:
 2 anni per la fascia 1;

 5 anni per la fascia 2;

 10 anni per la fascia 3.

4. Conseguimento di almeno 10 crediti formativi nell’anno
precedente.

5. Incarichi già svolti:
 0 incarichi per la fascia 1;

 1 incarico triennale per la fascia 2;

 2 incarichi triennali per la fascia 3.
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Limite di incarichi
(articolo 238 tuel)

Il limite massimo di incarichi previsto dalla norma nazionale è 8, così suddiviso:

 max 4 nei comuni < 5.000 abitanti e nelle comunità montane;

 max 3 nei comuni > 5.000 < 99.999 abitanti;

 max 1 nei comuni > 100.000 abitanti o province.

E’ fatta salva una diversa previsione del regolamento di contabilità

In Sicilia il limite è oscillato da due, poi otto e adesso la L.R. 17/2016 per come modificata dall’art. 8
c. 2 della L.R., 6/2021, a decorrere dal 12.3.2021, ha fissato il limite in quattro incarichi e
l’incompatibilità va dichiarata all’atto della presentazione della domanda.

La circolare n. 4 del 17 marzo 2021 della Regione Siciliana fa un po’ di confusione sulla decorrenza.

Il ruolo di Presidente è assegnato al componente che ha svolto il maggior numero di incarichi e, a
parità di incarichi, da colui che ha svolto gli incarichi nei Comuni con più abitanti.
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Regole nelle regioni a statuto ordinario

1. Iscrizione nel registro dei revisori legali nonché dell’ODCEC.

2. Residenza nella Regione. (estrazione su base provinciale)

3. Anzianità di iscrizione:
 2 anni per la fascia 1; Revisore unico

 5 anni per la fascia 2; Revisore unico

 10 anni per la fascia 3. Collegio dei revisori

4. Conseguimento di almeno 10 crediti formativi nell’anno
precedente entro novembre (Validati dal MEF).

5. Incarichi già svolti:
 0 incarichi per la fascia 1;

 1 incarico triennale per la fascia 2;

 2 incarichi triennali per la fascia 3.
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Regole nelle regioni a statuto ordinario

• Iscrizione annuale in un albo regionale

• Presidente eletto dal consiglio comunale a maggioranza assoluta

• Numero degli incarichi massimo otto (con i limiti dell’art. 238)

• Estrazione a sorte effettuata dalla prefettura dagli iscritti nell’elenco
regionale con la preferenza provinciale.
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Inizio e durata dell’incarico
(articolo 235 tuel)

L’incarico decorre dalla

• data di esecutività della delibera del Consiglio (10 giorni dopo la
pubblicazione);

oppure

• data di immediata esecutività della delibera di Consiglio (soggetta a
votazione separata da parte del Consiglio stesso).

La durata dell’incarico è di tre anni.

Il comma 9 dell’art. 10 della L.R. 3/2016 ha abrogato l’espressione «e sono
rieleggibili per una sola volta» dal c. 3 dell’art. 57 della L. 142/90 come
recepito dall’art. 1 della L.R. 48/1991.
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Cessazione dell’incarico
(articolo 235 tuel)

La cessazione si ha nei seguenti casi:

 scadenza del mandato (possibilità della prorogatio per max
45 gg.);

 dimissioni volontarie (da comunicare con preavviso di
almeno quarantacinque giorni (non sono soggette ad
accettazione da parte dell'ente);

 impossibilità a svolgere l’incarico per un periodo di tempo
stabilito dal regolamento dell’ente;

 revoca per inadempienza (da regolamento dell’ente);

 mancata presentazione della relazione al rendiconto entro
20 giorni (o superiore se previsto dal regolamento di
contabilità) dalla trasmissione della proposta.
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Cessazione dell’incarico
(articolo 235 tuel)

L’articolo 2400 del Codice Civile, al fine di garantire la continuità del
funzionamento dell’organo di controllo, stabilisce che i sindaci che
cessano dall’ufficio per scadenza del termine rimangono in carica fino
a quando il nuovo collegio sindacale non è stato ricostituito.

Negli enti e organismi pubblici, invece, il collegio dei revisori dei conti,
nel caso in cui, alla scadenza del mandato, non sia stato ricostituito il
nuovo organo di controllo, continua a svolgere le proprie funzioni per
un periodo non superiore a quarantacinque giorni, decorrenti dal
giorno di scadenza del mandato stesso. Decorso il termine senza che si
sia provveduto alla sua ricostituzione, l’organo di controllo decade,
con la conseguenza che gli atti adottati oltre detto limite sono da
considerarsi nulli.
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Ineleggibilità e incompatibilità
(articolo 236 tuel)

 Interdetti, inabilitati, falliti, condannati a pena che comporti
l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad
esercitare uffici direttivi (art. 2382 c.c.);

 coniuge, parenti e affini degli amministratori entro il quarto grado (art.
2399 c. 1 c.c.) (per amministratori si intendono i componenti della
G.M.);

 coloro che sono legati all’ente o alle società controllate da un rapporto
continuativo di opera retribuita (art. 2399 c. 1 c.c.);

 componenti degli organi degli enti locali e coloro che hanno ricoperto
detti incarichi nel biennio precedente la nomina;

 segretario e dipendenti dell’ente;

 dipendenti delle regioni, province, città metropolitane, comunità
montane, unioni di comuni, per incarichi negli enti locali compresi nella
circoscrizione di competenza;
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Ineleggibilità e incompatibilità
(articolo 236 tuel)

incarichi o consulenze presso l’ente locale;

incarichi o consulenza presso organismi o istituzioni dipendenti o
comunque sottoposti al controllo e vigilanza dell’ente;

superamento del limite degli incarichi;

altre cause previste nello statuto e nel regolamento di contabilità dell’ente.

Si segnala che ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lettera h), del Decreto
Legislativo 8 aprile 2013, n. 39, si intende “per «incompatibilità», l'obbligo
per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di
decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza
nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di
diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che
conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero
l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico”.
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Le funzioni del Revisore (art. 239 tuel)

• Attività di collaborazione con il Consiglio Comunale secondo lo statuto e il
regolamento con il tempo l’attività di collaborazione la si effettua sempre
di più nei confronti della Corte dei Conti (L. 23 dicembre 2005 n. 266, art. 1
commi 166-169);
 pareri in materia di:
 Strumenti di programmazione economico-finanziaria;
Proposta di bilancio di previsione, verifica degli equilibri e variazioni di bilancio;

“variazioni di bilancio escluse quelle attribuite alla competenza della giunta, del
responsabile finanziario e dei dirigenti, a meno che il parere dei revisori sia
espressamente previsto dalle norme o dai principi contabili, fermo restando la
necessità dell’organo di revisione di verificare, in sede di esame del rendiconto della
gestione, dandone conto nella propria relazione….»

Piani finanziari;
Altri pareri richiesti nei regolamenti comunali;

 Verifica degli equilibri di bilancio:
 Entro il 31 luglio di ogni anno;
 Previsti dal regolamento di contabilità;

17Il ruolo del revisore e i principi di vigilanza



Le funzioni del Revisore

 Modalità di gestione dei servizi e proposte di costituzione o di
partecipazione ad organismi esterni;

 Proposte di ricorso ad indebitamento:

 Atti attribuiti al consiglio comunale;

 Cartolarizzazione;

 Leasing in costruendo

Proposte di utilizzo di strumenti di finanza innovativa nel rispetto delle
norme statali;

Proposte di riconoscimento di debiti fuori bilancio e transazioni;

Proposte di regolamenti: contabilità, economato-provveditorato,
patrimonio e tributi locali o altre previste dal regolamento di contabilità.
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Attività di vigilanza e controllo sulla regolarità contabile, finanziaria ed
economica della gestione relativamente:

all’acquisizione delle entrate;

all’effettuazione delle spese;

all’attività contrattuale;

all’amministrazione dei beni;

alla completezza della documentazione;

agli adempimenti fiscali e alla tenuta della contabilità;

adempimenti riguardanti il Personale dell’Ente;
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 Relazione sulla proposta di deliberazione consiliare e sullo
schema di rendiconto della gestione;

 Verifiche ordinarie e straordinarie di cassa e degli agenti
contabili.

 Certificazione della relazione di fine mandato (art. 4, D.lgs. N.
149 del 06/09/2011)

 DOCUMENTI: Circolare MEF 5 maggio 2017 n. 20 – (pagg. 242)
-Appendice in Word (pagg. 69), con la precisazione che tale
circolare si riferisce principalmente ai revisori degli «enti
pubblici ed economici» ma che per alcuni aspetti presenta
aspetti comuni.
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Referto all’organo consiliare

su gravi irregolarità di gestione

e contestuale denuncia alla Corte dei Conti

 Irregolarità riscontrate nel corso dell’attività di controllo;

 Segnalazione al Consiglio Comunale e, se si configurano ipotesi di
responsabilità, ai competenti organi giurisdizionali;
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Esempi di «gravi irregolarità di gestione»
 Esecuzione di spese senza copertura finanziaria o senza assunzione dell’impegno;

 Irregolarità tenuta della contabilità;

 Variazioni di Bilancio di giunta non sottoposte a ratifica del consiglio comunale entro 60 gg e
comunque non oltre il 31/ dicembre;

 Mancata attendibilità delle previsioni di entrata e sottostima delle spese;

 Mancanza di pareri su atti amministrativi;

 Utilizzo di entrata a specifica destinazione per scopi diversi;

 Mancato rispetto del limite di anticipazione di tesoreria e per il ricorso all’indebitamento;

 Mancata adozione dei piani finanziari;

 Mancata resa del conto degli agenti contabili;
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«gravi irregolarità di gestione»

 Mancata predisposizione nei termini dello schema di bilancio e del rendiconto della gestione
da parte della Giunta;

 Mancata adozione dei provvedimenti di ripiano del disavanzo e di riequilibrio della gestione;

 Esistenza di debiti fuori bilancio senza provvedimento di copertura;

 Esistenza di gestioni fuori bilancio;

 Mancata tenuta degli inventari;

 Mancata adozione della delibera di dissesto;

 Violazione di norme fiscali e previdenziali;

 Mancato rispetto del patto di stabilità;

 Mancato rispetto dei limiti di assunzione del personale, dei vincoli di spesa sul personale e
nella contrattazione integrativa decentrata;

 Mancato rispetto della normativa contrattuale e delle procedure di aggiudicazione;

 Rilevazione di reati commessi durante la gestione.
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Obblighi ulteriori

• sottoscrizione della certificazione Covid (c.d. Fondone) da
trasmettere al MEF;

• sottoscrizione del mod. 770 e degli altri dichiaratici fiscali dell’Ente;

• sottoscrizione (in forma digitale) del prospetto relative alle

• spese di rappresentanza dell’Ente.

• Sottoscrizione della parifica dei crediti/debiti con le società partecipate;
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DECRETO interministeriale 21 DICEMBRE 2018

Aggiornamento dei limiti massimi del compenso base spettante ai revisori dei
conti in relazione alla classe demografica e alle spese di funzionamento e di
investimento degli enti locali -

• Il nuovo Decreto interministeriale 21 dicembre 2018, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 3 del 4 gennaio 2019, ha finalmente rideterminato i livelli dei
compensi dei Revisori dei Conti negli Enti locali.

• Il precedente Decreto interministeriale era datato 20 maggio 2005 ed era quindi
necessario e doveroso riparametrare i compensi predetti.

• Il Decreto stabilisce un aumento dei compensi del 20,3% per il tasso d’inflazione
e distingue gli Enti locali in due fasce di popolazione, esclusivamente ai fini
dell’incremento dell’ulteriore 30%, e precisamente:

• gli Enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, per i quali si applica
esclusivamente l’aumento del tasso d’inflazione;

• gli Enti locali con popolazione superiore a 5.000 abitanti, per i quali si applica
anche l’ulteriore incremento del 30%.

• Al Presidente spetta una maggiorazione del 50%;

• Le spese di viaggio e di vitto non possono superare il 50% del compenso;
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• È bene chiarire che, ai sensi del comma 1 dell’art. 241 del D.Lgs. n.
267/2000, il Decreto interministeriale fissa solamente dei limiti massimi
del compenso base spettante ai Revisori dei Conti e non risolve, quindi,
le problematiche inerenti la fissazione minima del compenso.

• L’Osservatorio sulla finanza e la contabilità degli Enti locali - organismo
istituito presso il Ministero dell’Interno, a cui è stata assegnata la
funzione di vigilare sulla corretta applicazione dei principi contabili di
contabilità finanziaria - con l’atto di orientamento n. 1 del 13 luglio 2017,
ha evidenziato che il compenso dell’Organo di Revisione dovrebbe
essere parametrato come limite minimo al limite massimo della fascia
demografica inferiore all’Ente di appartenenza.

• Oltre i limiti fissati dalla Tabella A possono essere previsti un ulteriore
aumento percentuale max del 10% in base ai dati della tabella B e un
ulteriore 10 % max in base ai dati della tabella C.
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•
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La Corte dei Conti con deliberazione n. 2/1991 ha affermato che:

“L’attività di revisione si inserisce nei rapporti interorganici tra gli organi e
le strutture che in concreto agiscono nella gestione da una parte (giunta,
dirigenti, funzionari) ed il consiglio dell’Ente dall’altra, con possibilità
di riflessi anche nei confronti di altri soggetti esterni”.
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L’art. 240 del Dlgs. 267/2000 afferma:

I revisori rispondono della veridicità delle loro attestazioni e
adempiono ai loro doveri con la diligenza del mandatario.
Devono inoltre conservare la riservatezza sui fatti e
documenti di cui hanno conoscenza per ragione del loro
ufficio.
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Sulla RESPONSABILITÀ DEI REVISORI è intervenuta la Corte di
Cassazione con la sentenza n. 7972 del 4/07/1997 nella quale

si afferma :

“svolgono una funzione pubblica tutti quei soggetti che possono e

debbono, nell’ambito di una potestà regolata dal diritto pubblico, formare

e manifestare la volontà della pubblica amministrazione ovvero poteri

autoritativi o certificativi”.
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Il Revisore nel corso del suo mandato ha la responsabilità Penale

in quanto pubblico ufficiale (art. 357 C.P.)

poiché la gestione dell’Ente avviene anche mediante il suo intervento;

certifica il rendiconto;

svolge funzione di vigilanza e controllo;

 Falso ideologico (art.479 c.p.) quando il revisore che, ricevendo o
formando un atto nelle sue funzioni, attesta falsamente che un atto è stato
da lui compiuto o è avvenuto alla sua presenza, o attesta come da lui
ricevute dichiarazioni a lui non rese, ovvero omette o altera dichiarazioni
da lui ricevute, o comunque attesta falsamente fatti dei quali l’atto è
destinato a provare la verità;
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Responsabilità penale

 FALSO MATERIALE: ricorre quando viene formato un atto completamente
falso o viene alterato un atto vero attraverso aggiunte o modifiche;

 ABUSO D’UFFICIO (art. 323 C.P.): ricorre quando, nello svolgimento delle
sue funzioni, in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero
omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un
prossimo parente o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procura a sé
o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale (ingiusto arricchimento)
ovvero arreca ad altri un danno ingiusto.

32

La responsabilità del Revisore

Il ruolo del revisore e i principi di vigilanza



Il Revisore, per la Corte dei Conti, nel corso del suo mandato, risponde ex art.
2407 cc. (norma prevista per il Collegio Sindacale)

 i revisori adempiono al loro mandato con la diligenza del mandatario;

 I revisori sono soggetti alla culpa in vigilando.

Responsabilità Patrimoniale

Omissione dolosa o colposa degli obblighi di servizio da cui scaturisce un danno
economicamente rilevante che dà luogo al risarcimento;

Comportamento doloso o colposo;

Evento dannoso: nesso di causalità tra comportamento e danno;
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D.lgs. 267/2000

 Il Collegio si insedia e prende possesso dell’ufficio,
contestualmente stabilisce le sue “regole interne di
funzionamento”.

 L’insediamento è auspicabile che avvenga alla presenza
del vecchio organo, del dirigente affari economici e
finanziari e dei rappresentanti politici e deve essere
documentato con un verbale.

 Il Presidente del Collegio «organizza i lavori» del Collegio.
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D.lgs. 267/2000

Acquisisce lo Statuto dell’Ente e i Regolamenti seguenti:

1. regolamento di contabilità;

2. regolamento di economato;

3. regolamento degli uffici e dei servizi;

4. regolamenti tributari;

5. dotazione organica del personale e programmazione
triennale/annuale del personale;

6. Le ultime dichiarazioni IRAP, IVA e dei sostituti di imposta;

7. L’eventuale contabilità fiscale
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D.lgs. 267/2000

 Acquisisce l’elenco degli agenti contabili;

 Prende visione dei bilanci e dei rendiconti degli esercizi
precedenti.

 Prende cognizione delle società partecipate dall’Ente e i vari
prospetti informativi.

 Acquisisce eventuali atti intercorsi con Corte dei Conti,
Ragioneria dello Stato, ecc.

 Iscrizione del Presidente o del Revisore Unico nel portale
CON. TE. (informazioni pregresse)
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Regolamento di contabilità

Ogni riunione del collegio

va documentata

con verbale datato e numerato

progressivamente per anno
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Regolamento di contabilità

Il verbale:

 E’ un atto dotato di certezza legale, compiuto nell’esercizio di
pubbliche funzioni.

 Fa fede sino a querela di falso dei fatti in esso riportati.

 Deve assumere la forma scritta.

Le decisioni sono prese a maggioranza semplice

 Voto contrario deve essere motivato.

 I verbali sono conservati presso la sede dell’ente.

 Trasmissione di copia del verbale agli organi dell’ente.
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Regolamento di contabilità

Attività preliminari

• procedere ad una verifica approfondita dell’intera attività
amministrativa;

• comprendere il contesto dell’Ente in cui si opera;

• identificare e valutare i rischi di errori significativi;

• valutare le aree di rischio partendo dal rendiconto, dai
pareri/relazioni del precedente organo di revisione.

• Valutare se utilizzare un tecnica «random» o motivata
diversamente;
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Regolamento di contabilità

Campionamento di revisione

Metodi di selezione del campione:

• Selezione casuale attraverso generatore di numeri

casuali;

• selezione sistematica con individuazione di un intervallo di
campionamento;

• Campionamento in base alle unità monetarie;

• selezione accidentale;

• selezione per blocchi.
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Regolamento di contabilità

Campionamento di revisione

Metodi di selezione del campione:
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Le tecniche di campionamento

Campionamento per randomizzazione semplice N. progr. N. estratto

Generazione di numeri casuali 1 4

2 14

Quanti numeri vuoi estrarre? 12 3 18

Qual è il valore minimo? 1 4 49

Qual è il valore massimo? 87 5 52

6 60

7 63

8 64

9 67

10 68

Determine 1° Settore 11 75

ANNO 2020 12 83

Questo foglio di calcolo permette di estrarre
numeri casuali senza ripetizione da un dato
intervallo di numeri interi consecutivi.

Nella cella D5 va posto il valore più basso utilizzato
nel contrassegnare le unità della popolazione.

Nella cella D6 va posto il valore più alto (max 10000)
utilizzato nel contrassegnare le unità della
popolazione.

Esempio. Estrarre un campione casuale di 25 animali
da una popolazione numerata da 101 a 200.
Utilizzando i controlli a cursore, selezionare i
seguenti valori:
cella D4 25
cella D5 101
cella D6 200
Poi clicca sul pulsante "Estrai".
I numeri casuali estratti vengono visualizzati, in
ordine crescente, nella colonna F.
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Agenti contabili interni ed esterni

Sono le persone fisiche o giuridiche che - per compiti di

servizio inerenti al rapporto di lavoro già in atto con l’ente o

per contratto - sono preposte allo svolgimento ed alla cura

delle operazioni contabili previste e regolate dalle speciali

norme di contabilità e della gestione patrimoniale dell’ente,

sulla base dei principi generali della materia.
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Agenti contabili interni

Essi sono: il Responsabile del Servizio Economato, i dipendenti
incaricati del maneggio di denaro pubblico e i dipendenti
consegnatari di beni mobili ed immobili incaricati della loro
vigilanza, custodia e gestione.

Tutti coloro che si ingeriscono negli incarichi attribuiti ai
suddetti agenti ne assumono i medesimi obblighi.
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Gli agenti contabili interni ed esterni
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L’economo ha il compito di eseguire acquisti minimi per la
gestione dell’ente;

tutti coloro che a vario titolo incassano diritti o quote di
partecipazioni dai cittadini:

rilascio del permesso a costruire;

rilascio di carta d’identità;

rilascio copia di atti amministrativi;

Quota per il servizio mensa;

Quota per trasporto pubblico e scolastico.
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Agenti contabili interni

L’economo e gli agenti contabili interni, a danaro e a materia,

entro 30 giorni dalla chiusura dell’esercizio finanziario,

rendono il conto della propria gestione all’ente. Un

responsabile individuato dal Sindaco lo trasmette alla

competente sezione giurisdizionale della Corte dei Conti entro

60 giorni dall’approvazione del rendiconto (art. 233 Tuel

267/2000).

(Entrata in vigore del d.lgs 174/2016 - invio telematico -)

45

Gli agenti contabili interni ed esterni

Il ruolo del revisore e i principi di vigilanza



Agenti contabili esterni

Sono agenti contabili esterni il Tesoriere, il Concessionario del

servizio di riscossione dei tributi e delle entrate patrimoniali ed

ogni altro soggetto esterno che abbia maneggio del denaro

dell’Ente.
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Verifica ordinaria di cassa trimestrale.

Verifica straordinaria di cassa:

1. Variazione del Sindaco;

2. insediamento del nuovo organo di revisione (non obbligatorio - opportuno).

 Verifica della gestione di:

1. tesoriere;

2. economo;

3. consegnatari dei beni;

4. altri agenti contabili interni (polizia municipale, servizi demografici, asili nido,
scuole materne, mense scolastiche, trasporto scolastico, servizi sociali).
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Il controllo sul tesoriere del Comune avviene
mediante la corrispondenza tra i suoi dati e quelli
della cassa del Comune, oltre al controllo
dell’osservanza delle clausole contrattuali (es.
interessi passivi in caso di anticipazione di
tesoreria).

48

Le verifiche di cassa e sugli agenti contabili interni ed
esterni

Il ruolo del revisore e i principi di vigilanza



SETTORE RAGIONERIA - FINANZE – PROVVEDITORATO – PROGRAMMAZIONE
Il saldo di Cassa della Tesoreria Comunale risultante dal Giornale di Cassa alla data del 31/12/2020 è di euro

33.241.987,01=

ed è determinato da:

Fondo di Cassa al 01/01/2020 euro 34.599.387,92 +

Riscossioni, come da bollettario del Tesoriere euro 43.541.568,95+

Incassi in attesa di reversale euro 0,00+

totale euro 43.541.568,95 +

Pagamenti, come da mandati emessi euro 44.898.969,86-

Pagamenti in attesa di mandato euro 0,00-

totale euro 44.898.969,86 –

Saldo di cassa euro 33.241.987,01
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Dalla verifica del quadro riassuntivo della gestione finanziaria dell’Ente il saldo di
cassa risulta:

Fondo di Cassa al 01/01/2020 euro 34.599.387,92 +

Reversali Emesse Trasmesse euro 43.541.568,95 +

Mandati Emessi Trasmessi euro 44.898.969,86 -

Saldo di cassa c/o l’Ente euro 33.241.987,01

I saldi differiscono per le seguenti partite da riconciliare:

Mandati ancora da pagare euro 0,00 +

Pagamenti in attesa di mandato euro 0,00 -

Reversali ancora da incassare euro 0,00 -

Incassi in attesa di reversale euro 0,00 + = euro 0,00

Saldo derivante dalla conciliazione euro 33.241.987,01+
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Verifica economale al 31/12/2020
Il Collegio provvede ad esaminare, preliminarmente, la Determinazione del

Responsabile del Servizio n° XX del 31/12/2016, con la quale viene approvato il
Conto annuale della Gestione dell’Economo per l’anno 2020; di seguito con la
collaborazione del responsabile del servizio, iniziano le operazioni di verifica, fino al
31/12/2016, con la produzione da parte della stessa della necessaria
documentazione.

Esaminate le stampe prodotte, si quantifica:

 il saldo del C/C n° 073.1002970-9 aperto presso la Banca xxxxxx xxxxxxxx – Agenzia
di xxxxxxxxx in euro 500,00 come saldo al 31/12/2020;

 la disponibilità di denaro in cassa in euro 5.119,85 come saldo al 31/12/2020.

Il Collegio provvede, successivamente, ad effettuare un riscontro dei valori presenti
presso l’economato.
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• La programmazione delle attività di revisione può essere raffigurata in quattro
fasi:

• PIANIFICAZIONE

• PROGRAMMAZIONE

• ESECUZIONE

• CONCLUSIONE

52

LE FASI DELLA REVISIONE

Il ruolo del revisore e i principi di vigilanza



• Una adeguata programmazione delle attività è necessaria per ridurre il rischio
che, a seguito di controlli e verifiche che non hanno rilevato irregolarità, il
bilancio non rispetti comunque il principio di veridicità e il rendiconto non sia
rappresentativo della realtà

• La programmazione e pianificazione delle attività consente di ridurre il rischio ad
un livello accettabile e incide anche sul piano delle responsabilità dell’Organo di
Revisione

• (se l’errore si verifica nonostante sia stato svolto un adeguato programma di
verifica, ma l’Organo dimostra di aver segnalato le criticità procedurali
riscontrate, ha evidenziato rilievi ed eccezioni ed ha suggerito accorgimenti
idonei a rimuovere l’errore possibile, nessuna responsabilità potrà essergli
imputata)

• L’Organo di Revisione esamina l’Ente e la sua struttura organizzativa, con
particolare attenzione ai sistemi di controllo interno

• Individua eventuali criticità

• Valuta i rischi
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LE FASI DELLA REVISIONE – PIANIFICAZIONE -
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• Il rischio

• Nelle procedure di revisione vengono identificati diverse categorie di rischio:

-Il rischio intrinseco (rischio che la gestione presenti errori indipendentemente
dall’esistenza di procedure di controllo interno)

-Il rischio di controllo (rischio che un errore o una irregolarità non sia prevenuta o
individuata

-Il rischio di non individuazione (rischio che l’Organo di Revisione non individui
errori o irregolarità significative)

-Il complesso dei rischi che devono essere valutati determina il RISCHIO DI
REVISIONE
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LE FASI DELLA REVISIONE – PIANIFICAZIONE -
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• VALUTAZIONE DEI RISCHI

•La identificazione e la valutazione dei diversi rischi richiede:

-La conoscenza dell’ente e del suo contesto

-Colloqui con i dirigenti e/o i responsabili dei servizi

-Esame ed informazioni sull’organigramma

-Esame dei regolamenti

-Esame dei bilanci e dei rendiconti

-Esame del referto dei precedenti Organi di controllo, delle ispezioni di autorità di
vigilanza o di altri soggetti a ciò deputati
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• L’organo, identificate le aree di rischio, imposta le sua attività programmando le
verifiche da porre in essere e la loro ampiezza

• Nel caso di organo collegiale, la suddivisione dei compiti

• È il caso di sottolineare che la valutazione del rischio eseguita deve portare a
graduare intensità ed ampiezza dei controlli
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LE FASI DELLA REVISIONE – PROGRAMMAZIONE -
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• Le procedure da seguire hanno come scopo l’acquisizione, nell’ambito dello
svolgimento dell’attività di vigilanza e controllo, degli elementi necessari a
fondare il giudizio finale (l’attestazione da rilasciare nel rendiconto)

• Ogni operazione eseguita deve essere documentata e deve risultare dalle carte
di lavoro (verbali); le tecniche utilizzate devono essere adeguatamente motivate
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• Nella fase finale l’Organo di Revisione emette un giudizio in merito alla regolarità
contabile, finanziaria ed economica, formulando rilievi, rilevando eccezioni,
esprimendo considerazioni ed avanzando proposte che confluiranno nella
Relazione (o nel parere)

• La diligente esecuzione dell’incarico richiede la verbalizzazione delle attività e la
corretta e sistematica tenuta della documentazione probatoria dell’attività svolta

• È il caso di ricordare che la relazione sul rendiconto contiene l’attestazione sulla
corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione
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• monitoraggio continuo della sostenibilità del bilancio

• parere obbligatorio sulla salvaguardia degli equilibri di bilancio

• questionario da trasmettere alla Corte dei conti

• visione della delibera di approvazione del Consiglio

• verificare se il Consiglio ha recepito eventuali "suggerimenti e

osservazioni" rilasciate nel parere

• riscontrare se le "riserve" espresse siano state sciolte in fase di approvazione

• verificare che l'ente, entro 30 giorni dall'approvazione, abbia adempiuto all'inserimento dei
relativi dati e documenti in Bdap (l’eventuale ritardo condiziona le procedure di assunzione di
personale a qualsiasi titolo e blocca l’erogazione dei trasferimenti erariali)

• all'obbligo di inserimento del bilancio nel proprio sito internet nell'apposita sezione all'interno
della "amministrazione trasparente

• Comuni con popolazione superiore ai 15mila abitanti nei 20 giorni successivi all'approvazione
devono aver adottato, ai sensi dell'articolo 169 del Tuel, il piano esecutivo di gestione (Peg)

• piano delle performance" previsto dal Dlgs 150/2009 (è un adempimento obbligatorio per tutti
gli enti)
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• Sul sito dell’ancrel sono suggerite numerose carte da lavoro e un prezioso
scadenzario 2021.
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• I principi di vigilanza, pubblicati nel sito del Consiglio Nazionale Dottori
Commercialisti ed esperti Contabili e della Fondazione dei Dottori
Commercialisti, sono datati 21 febbraio 2019.

• I precedenti principi di vigilanza erano del 29 novembre 2016 ed erano
quindici.

• Gli attuali principi sono dodici e sono pubblicati nei rispettivi siti con
veste grafiche diversa e con un diverso numero di pagine .
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I Principi pubblicati sul sito del Consiglio nazionale constano di 218
pagine, mente i principi pubblicati nel sito della Fondazione Dottori
Commercialisti sono di 252 pagine.

Doc. 1 pagine 36 Doc. 2 pagine 47

Doc. 3 pagine 11 Doc. 4 pagine 12

Doc. 5 pagine 11 Doc. 6 pagine 11

Doc. 7 pagine 16 Doc. 8 pagine 8

Doc. 9 pagine 21 Doc. 10 pagine 24

Doc. 11 pagine 10 Doc. 12 pagine 9
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• Principio n. 11

CONTROLLI SUGLI ADEMPIMENTI FISCALI
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• La verifica sugli adempimenti fiscali rientra nell’attività di vigilanza indicata nell’art. 239,
comma 1, lett. c), del D.lgs. n. 267/2000 – Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali (di seguito anche Tuel). Tale norma assegna all’Organo di revisione il compito di vigilare
anche “sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della gestione relativamente […],
agli adempimenti fiscali ed alla tenuta della contabilità”, utilizzando anche “tecniche motivate
di campionamento”.

• essi riguardano principalmente le materie afferenti la sostituzione d’imposta, l’Imposta sul
valore aggiunto e l’Imposta regionale sulle attività produttive, ed altri aspetti direttamente o
indirettamente correlati alla fiscalità erariale.
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VERIFICHE DEGLI ADEMPIMENTI DEL SOSTITUTO D’IMPOSTA

• l’ente locale è tenuto agli obblighi di ritenuta alla fonte di cui al D.P.R. n. 600/1973 per i
compensi e le altre somme corrisposte a dipendenti, collaboratori e terzi e per le indennità di
esproprio ex art. 11 della legge n. 413/1991

• Verifiche con la tecnica del campionamento:

• per le diverse tipologie di compensi o indennità corrisposte a terzi, se l’ente abbia
correttamente applicato la ritenuta a titolo di acconto o di imposta;

• per l’erogazione di contributi corrisposti a imprese, esclusi solo quelli per l’acquisto di beni
strumentali, se sia stata operata la ritenuta del 4% a titolo di acconto Irpef o Ires ai sensi
dell’art. 28, comma 1, del D.P.R. n. 600/1973;

• per le indennità di esproprio di terreni destinati a opere pubbliche o a infrastrutture urbane
all’interno delle zone omogenee di tipo A, B, C, D, se sia stata effettuata la ritenuta del 20%;

• se il sostituto d’imposta abbia effettuato il versamento all’Erario delle somme trattenute a
titolo di ritenute entro il giorno 16 del mese successivo a quello di erogazione del
reddito/compenso/indennità con il Modello F24EP;

• se il sostituto d’imposta abbia trasmesso, per via telematica, all’Agenzia delle Entrate, entro il
termine prescritto dalla legge, le Certificazioni Uniche (CU) per redditi di lavoro dipendente,

• equiparati e assimilati, redditi di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi e se abbia
consegnato le predette certificazioni ai percipienti, mediante invio postale o consegna
diretta, entro il 31 marzo;
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VERIFICHE DEGLI ADEMPIMENTI DEL SOSTITUTO D’IMPOSTA

• la corrispondenza dei dati indicati nei vari quadri della dichiarazione dei sostituti di imposta
Modello 770 con quelli della contabilità generale e con gli importi versati risultanti dalle
singole certificazioni;

• la corretta compilazione e sottoscrizione della dichiarazione dei sostituti di imposta Modello
770, anche da parte dell’Organo di revisione;

• la corretta presentazione della dichiarazione dei sostituti di imposta Modello 770 entro il
termine prescritto dalla legge;

• se, in caso di ritardato o omesso versamento di alcune ritenute fiscali, sia stato effettuato il
relativo “ravvedimento operoso”, come disposto dall’art. 13, del D.lgs. n. 472/1997;

• se le ritenute riportate a residuo passivo corrispondono all’effettivo debito verso l’erario al 31
dicembre.
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VERIFICHE DEGLI ADEMPIMENTI AI FINI IVA

• La soggettività passiva dell’ente locale: inquadramento generale

• L’ente locale, non avendo per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciali
o agricole, è soggetto all’imposta ai sensi del comma 4 dell’art. 4 del D.P.R. n. 633/1972, per
le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di attività commerciali nel
rispetto del requisito dell’abitualità, restando escluse le operazioni poste in essere con
carattere di occasionalità.

• Il comma 5 dell’art. 4 considera oggettivamente commerciali, anche se esercitate da enti
locali, una serie di attività, quali l’erogazione di gas, acqua e servizi di fognatura e
depurazione, energia elettrica, la gestione di mense, la somministrazione di pasti, il trasporto
di persone, tipiche degli enti locali.

• art. 13 Direttiva del Consiglio 28 novembre 2006, n. 2006/112/CE

• comma 5 dell’art. 4 del D.P.R. n. 633/1972

• Secondo la giurisprudenza comunitaria, se la concorrenza è falsata (sia per il soggetto privato
che per l’ente pubblico) è violato il principio di neutralità fiscale dell’Iva, espressione di parità
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VERIFICHE DEGLI ADEMPIMENTI AI FINI IVA

• Le verifiche IVA preliminari

L’Organo di revisione deve verificare che l’ente locale, ponendo in essere sia attività istituzionali
che commerciali, abbia istituito la contabilità separata prevista dal secondo comma dell’art. 19-
ter del D.P.R. n. 633/1972, rilevando in maniera esplicita i capitoli di bilancio di previsione (per
le entrate e le spese) riportando la dizione “servizio rilevante agli effetti dell’ IVA”, ovvero abbia
adottato il PEG fiscale, ai sensi della Circolare 26/381304 del 13/6/1980 (Min. Fin., Dir. Gen.
Tasse).

• opzione, in presenza di operazioni attive esenti, per la separazione delle attività ai sensi
dell’art. 36 del D.P.R. n.633/1972 e se si è avvalso della dispensa dagli adempimenti per le
operazioni esenti (per tutte o solo alcune operazioni) ai sensi dell’art. 36-bis del D.P.R.
n.633/1972. In presenza di tale opzione, è opportuno che l’ente effettui preventivamente un
calcolo di convenienza;

ha istituito (anche per ogni attività separata) i registri IVA necessari, ovvero:

• Il registro delle fatture emesse;

• Il registro dei corrispettivi;

• Il registro degli acquisti;
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VERIFICHE DEGLI ADEMPIMENTI AI FINI IVA

• essendo soggetto al meccanismo della scissione dei pagamenti (split payment) ai sensi
dell’art. 17-ter del D.P.R. n.633/1972, ha optato:

• a. per la registrazione delle fatture di acquisto nel registro delle vendite o corrispettivi ex art.
5, comma 2, D.M. 23 gennaio 2015;

• oppure

• b. per il versamento dell’imposta dovuta ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. n.633/1972
mediante modello F24 entro il giorno successivo in cui l’imposta diviene esigibile ex art. 5,
comma 1 del D.M. 23 gennaio 2015, senza possibilità di compensazione e utilizzando un
apposito codice tributo;

• ha presentato la dichiarazione IVA degli ultimi 4 anni;

• in caso di acquisto di beni e servizi promiscui, ha determinato la percentuale di detraibilità
secondo criteri oggettivi, obiettivamente controllabili dall’Amministrazione Finanziaria, ai
sensi dell’art. 19, comma 4, del D.P.R. n.633/1972;

• ha attivato la procedura per comunicare preventivamente ai propri fornitori, per le
operazioni soggette a reverse charge di cui all’art. 17 del D.P.R. n.633/1972 (quali pulizie,
manutenzioni, ecc. relative a edifici), la loro assoggettabilità a tale regime oppure a quello
relativo alla scissione dei pagamenti (o in quote parti di entrambi i regimi) a seconda che tali
acquisti siano afferenti la sfera istituzionale, per la quale l’ente locale non riveste la qualifica
di soggetto passivo IVA, o commerciale. 70

I PRINCIPI DI VIGILANZA E CONTROLLO DELL’ORGANO DI
REVISIONE DEGLI ENTI LOCALI



Gestione di attività commerciale per la cessione di rifiuti “differenziati” ai consorzi di filiera e iva a
credito sui servizi ricevuti dai Comuni per la fattispecie.

• Sull’argomento in oggetto il Comune di ……. ha proposto un interpello all’ Agenzia delle Entrate il
16/11/2018, scopo della proposizione dell’interpello era definire la quota di detrazione dell’iva a
credito sulla parte dei servizi resi dalla società concessionaria della raccolta e trattamento dei rifiuti.

• In particolare la questione riguardava la raccolta dei rifiuti differenziati che il Comune fattura ai vari
consorzi di filiera con l’aliquota del 10% (prestazioni di servizi) versando la relativa iva a debito
essendo obbligato alla contabilità iva. La società concessionaria, per i propri servizi, in fattura,
indicava che la percentuale di costi sostenuti per la raccolta differenziata era di circa il 53% del totale.

• L’A. delle E. risponde positivamente (interpello 920-348/2018) precisando però, con un linguaggio
piuttosto ambiguo, che occorreva determinare criteri oggettivi di detrazione.

• Il Comune, aderendo allo spirito dell’interpello, richiede, con determina del 1/2/2019, una relazione
ad un Dirigente della Regione Siciliana, esperto del settore, riguardante la struttura dei costi del
servizio rifiuti derivante dal bando di aggiudicazione. Il Dirigente consegna tale relazione, indicando
che la percentuale di costo sostenuto limitatamente alla raccolta di plastica, carta e vetro (i beni
differenziati oggetto di fatturazioni ai consorzi di filiera) è del 31,3%.
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 Rielaborando le liquidazioni dell’IVA, inserendo tale percentuale di detrazione al
totale dell’iva fatturata dalla società concessionaria al Comune, emergerebbe un
nuovo credito iva di circa € 169.000,00.

 Tuttavia, Il Collegio dei revisori si oppone all’inserimento del credito in bilancio e
non firma la dichiarazione iva, (che funge da visto di conformità) poiché ritiene che
la questione non sia stata sufficientemente chiarita.

 Il Comune, vista l’ostilità dei revisori rinuncia ad esercitare il diritto al credito.

 Nel marzo del 2021 un altro comune presenta un interpello, con le medesime
argomentazioni, ad un’altra Direzione Regionale. Questa volta l’ADE si esprime
molto più chiaramente rispondendo :»Pertanto, si condivide quanto affermato dal contribuente
in ordine alla possibilità di detrarre, in linea di principio, una quota parte anche dell'Iva addebitata dalla
società appaltatrice del servizio di raccolta differenziata e relativa a quei rifiuti urbani oggetto della
descritta attività commerciale.»

 A questo punto il primo Comune presenta le dichiarazioni integrative «a favore»
per tutti gli anni dalla prima dichiarazione iva fino al 2020 recuperando interamente
il credito IVA secondo le regole della dichiarazione integrativa.
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VERIFICA DEGLI ADEMPIMENTI AI FINI IRAP

L’Organo di revisione deve verificare se l’ente locale ha esercitato l’opzione per l’applicazione ai
servizi commerciali ai fini Iva, del “valore della produzione netta” previsto dall’art. 5 del D.lgs.
n. 446/1997, come consentito dall’art. 10-bis, comma 2, dello stesso Decreto.

In caso di ipotesi affermativa, l’Organo di revisione deve verificare che l’ente abbia rispettato
quanto prescritto dall’art. 1, comma 2, del D.P.R. n. 441/1997 sui “comportamenti concludenti”,
in base al quale l’opzione deve essere esercitata con apposita determinazione del Dirigente o
Responsabile del Servizio, entro i termini del primo versamento mensile e quindi entro il 16
febbraio di ogni anno.

per annotare le operazioni che generano componenti positivi e negativi di reddito rilevanti ai
fini della quantificazione della base imponibile Irap venga utilizzato uno dei seguenti sistemi:

a) scritture contabili ai fini Iva, rettificate e integrate;

b) contabilità economico-patrimoniale e piano dei conti integrato;

c) contabilità analitica del servizio o dei servizi.
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• Caso concreto: procedura di individuazione del personale dipendente che, ai sensi

dell’art. 1 della legge n. 68/1999 e della r. m. 142/e/2004, risulti disabile dalla

certificazione in atti, in eccedenza rispetto al personale già individuato:

• a) persone in età lavorativa affette da minorazioni fisiche, psichiche o sensoriali e

portatori di handicap intellettivo, che comportino una riduzione della capacità

lavorativa superiore al 45 per cento;

• b) persone invalide del lavoro con un grado di invalidità superiore al 33 per cento;

• c) persone non vedenti o sordomute, di cui alla Legge 27 maggio 1970, n. 382, e

successive modificazioni, e alla Legge 26 maggio 1970, n. 381, e successive

modificazioni;

• d) persone invalide di guerra, invalide civili di guerra e invalide per servizio con

minorazioni ascritte dalla prima all’ottava categoria di cui alle tabelle annesse al testo

unico delle norme in materia di pensioni di guerra, approvato con D.P.R. 23 dicembre

1978, n. 915, e successive modificazioni.

• Dalla suddetta verifica emerge che in aggiunta ai nove soggetti, per i quali era già

operativa l’esenzione irap, occorreva considerare altri 13 dipendenti comunali.74
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• Caso concreto (continua):

• Oltre i costi riguardanti tale personale dipendente, deducibili ai sensi dell’art. 11 del

D.Lgs. 446/1997, sono stati aggiunti i costi INAIL del personale dipendente che, alla

luce delle sentenze della Cassazione del 16/6/2017 n. 15036 e n. 15037, parimenti

deducibili dal valore imponibile.

• Infine, avvalendosi della normativa attuale che consente di recuperare con la

dichiarazione integrativa “a favore” gli anni non ancora decaduti (dal 2014 al 2018), si

è proceduto ad elaborare le seguenti dichiarazioni qui epilogate:
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DICHIARAZIONE IRAP ANNO FISCALE RECUPERO FISCALE

riga IR 32, p. 14 2014 39.509,00

riga IR 32, p. 14 2015 40.877,00

riga IR 32, p. 14 2016 37.837,00

riga IR 32, p. 14 2017 36.683,00

riga IR 32, p. 14 2018 36.220,00

totale 191.126,00


